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Chiaromonte 

Politica 
1 Sei ore bloccato nel traffico per andare in clinica a fare la dialisi 
I Un collasso nella casa di Vico Equense. Oggi alle 15 i funerali a Roma 

* \ I messaggi di Spadolini, Chiarante, De Martino, lotti, Amato, Macaluso 
\ * Lama, Bufalini, Reichlin, Benvenuto, Mussi, Mancini e tantissimi altri 

È morto Chiaromonte 

S l|il i l i I M I , 

* • ' 

Napolitano: «Perdo 
l'amico più caro 
Ascoltiamone i moniti» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Un (ine mtellettua 
le un sincero e combattivo 
meridionalista una nobile fi
gura di politico un uomo con 
un alto senso dello Stato Ecco 
Gerardo Chiaromonte nel ri 
cordo affettuoso e commosso 
di quanti lo hanno conosciuto 
nel corso dei quaranta anni di 
sua ittività nel Parlamento e 
nella società civile Sono i ri
cordi detjli amici personali dei 
colleghi degli avversari politi 
ci 

Particolare emozione nelle 
parole esprevse da Giorgio Na 
pohtano presidente della Ca 
mera «Personalmente - ha 
detto Napolitano - perdo I a 
mico più caro con il quale ho 
condiviso le scelte e le espe-
nen7e più impegnative e pai 
sofferte di un intera vita La de
mocrazia italiana perde con 
lui un protagonista di alto pro
filo politico intellettuale e mo 
rale Un energia preziosa che 
nemmeno la malattia aveva 
prostrato e che le vicende 
drammatiche di questa fast-
delia storia nazionale avevano 
sollecitato ali impegno più se
vero e combattivo Si raccolga 
no se gli si vuole rendere 
omaggio i moniti e gli appelli 
che negli ultimi tempi Gerardo 
Chiaromonte - ha concluso 
Napolitano - ha lucidamente e 
coraggiosamente rivolto a 
quanti abbiano responsabilità 
nel nostro Stato democratico 
per garantirne il rinnovamento 
e la salvezza» 

Significativo il ricordo del 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini che ha saputo co
gliere i tratti essenziali di una 
personalità complessa come 
quella di Chiaromonte «Al Se
nato - ha scritto Spadolini in 
un messaggio ai familiari di 
Gerardo - seppe portare il suo 
contributo di saggezza di 
equilibrio di attaccamento ai 
superiori interessi del Paese da 
I>osizioni di alta responsabili
tà Di lui ricorderemo la co
stante sollecitudine e preoccu
pazione per le sorti della de 
mocrazia e dell unita naziona
le mantenute fino in fondo in 
tempi cliprofondo travaglio per 
le istituzioni della Repubblica 
e con un diretto collegamento 
alla scuola meridionale di pen
siero e di cultura che trascen 
deva i confini del suo stesso 
partito» 

P stato Giuseppe Chiarante 
- che ieri sera ha ricevuto 
Francesco Covsiga che ha vo
luto esprimere il suo cordoglio 
- i dare voce alla commozio 
ne del gTjppo del Pds di Palaz 
zo Madama »ll gruppo perde 
uno dei suoi esponenti più illu 
stri un politico che univa gran 
di doti di cultura e di intelligen 
AI alla passione per la batta 
glia democratica e per 1 avan 
zamento sociale e civile del 
Mezzogiorno (della questione 
meridionale egli era uno degli 
studiosi e dei conoscitori più 
acuti) e dell intera Italia Per 
sonalmcnte - ha detto Chia 
rante - ero a lui legato oltre 
che per il comune impegno 
politico e pt r I antica amicizia 
anche per una consuetidine di 
confronto intellettuale che 
proprio negli ultimi anni era di 
ven'ato più intenso Tanto 
maggiore e perciò il rimpianto 
ptr la sua indimenticabile pre 
senza» 

Un amico aulico e sincero 
ha detto parole accorate dai 
microfoni di -Italia Radio» È il 
senatore a vita I rancesco De 
Martino che con I emozione 
cl< I dolore ha definito Cerar 
do appunto »un caro e gran 
dt muco F h i ricordato «le 
lotte civili del nostro tempo» 
che hanno Chiaromonte prò 
tagomsta e i suoi «contributi 
urandivsimi alle lotte meridio 
nalistiche» Ma soprattutto De 
Martino ha insistito «sull esem 
pio di coerenza politica e mo 
rale» e sulla «sincerità e il co 
raggio» con cui Chiaromonte si 
impegnò «nella revisione del 
comunismo senza rinnegare il 
passato Fd ecco il ricordo di 
Nilde lotti anch ella compa 
gna di tante lotte democrati 
che che sottolinea «la esem 
piare figura del dirigente del 
movimento operaio la lucida 
intelligenza meridionalista la 
fortt tempra di parlamentare 

cui furono affidati nlevantissi 
mi compiti istituzionali onora 
ti sempre con straordinario 
scrupoloe ngorecivile» 

Numerose le dichiarazioni 
dei dirigenti del Partito sociali 
sta uomini che perdono un in 
terlocutore prezioso perché 
pur nella polemica più aspra 
Chiaromonte sapeva tenere 
aperto il filo del dialogo 11 cor 
doglio del Psi ieri lo hanno 
espresso in molti dal segreta 
rio Giorgio Benvenuto al presi 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato dall ex segretario Già 
corno Mancini al sottosegreta 
no l-abio Fabbri dal capo 
gruppo del Senato Gennaro 
Acquaviva al ministro Valdo 
Spini dall ex presidente della 
Rai Fnnco Manca al ministro 
Carmelo Conte Per Amato è 
scomparso un «carissimo e sti 
malissimo amico del quale ri 
cordo le alte doti morali e poli 
tiche e il costante ed equilibra 
to impegno in difesa degli 
ideali di liberta e di democra 
zia nell interesse delle clavsi 
più deboli particolarmente 
quelle meridionali e dell mie 
ro Paese» Il senatore Kibio 
Fabbri dice di aver avuto per 
Chiaromonte non solo «stima 
ma ammirazione ed affetto» 
sentimenti rafforzati dalla co 
nume esperienza di capigrup 
pò a Palazzo Madama 

Un vecchio leader come 
Mancini ripercorre il filo della 
memoria di decenni di impe 
gno nel Mezzogiorno e nella ri 
vista «Cronache meridionali» 
Poi ne rammenta «la dignità la 
fermezza e lo spirito di tolle
ranza in tutte le complesse vi 
cende che hanno travagliato la 
vita del suo partito dando un 
contributo di pensiero di gran 
de valore» C il nuovo leader 
del Psi ricorda «la vita trascorsa 
interamente al servizio del 
Paese per la emancipazione 
delle masse meno abbienti 
che trovava in quelle sue radici 
di convinto meridionalista il 
suo humus ideale Quotidiano 
insistente il suo contributo alla 
costruzione anche in Italia di 
un polo progredita alternativo 
a quello conservatore come 
testimoniato anche in questi 
giorni dal suo convinto impe
gno a favore del si nel refe 
rendum per la riforma cletlora 
le» 

Il cordoglio per la morte im 
prowisa di Gerardo Chiaro 
monte è stato testimoniato da 
personalità di tutto il mondo 
politico che hanno avuto mo 
do di apprezzare le sue doti in
tellettuali il ministro Nicola 
Mancino i democristiani Fnzo 
Scotti Paolo Cabras e Carmelo 
A/zara il liberale Egidio Ster 
pa Mancino per alcuni anni e 
stato presidente del gruppo de 
del Senato e uno dei suoi inter
locutori privilegiati era proprio 
Gerardo che presiedeva il 
gruppo comunista Ora il mini 
stro dell Interno sottolinea «la 
sua forte personalità umana e 
politica le grandi doti di Intel 
lenitale moderno e aperto al 
dialogo la sincera passione di 
militante al servizio del Paese» 
Paolo Cabras é stalo per anni il 
vice di Chiaromonte alla guida 
della commissione Antimafia 
ed ecco il ricordo di «un demo 
cratico tollerante e aperto al 
dialogo con un forte senso del 
compito istituzionale del suo 
partito uno dei politici estui 
pian che hanno arricchito la 
democrazia italiana» Ha detto 
lex ministro Enzo Scotti «È 
stato un uomo scomodo che 
non ha mai accettato compro 
messi Gli sono debitore di una 
lezione di vita e di un amicizia 
veraeprolond.i» 

Profondo e il dolore fra le fi 
la dei dirigenti del Pds da 
1-manutleM icalusoa Luciano 
l^ama da Paolo Bufalini a Pie 
tro Ingrao da Alfredo Reichlin 
ahabioMussi «Un uomocolto 
e moralmente integro dotato 
di una grande passione politi 
ca e civile che seppe acquisi 
re «le doti di uomo di governo 
nel senso più alto della parola» 
e che fece «prevalere sempre 
gli interessi generali e dello 
Stato democratico su quelli di 
partito e di classe» lurbato 
Paolo Bufalini «Sono scomol 
to Provo un grandissimo dolo 

M NAPOLI Gì rardo Chiaromonte 
e morto ieri notte il le due a Vico 
Fquense dove si era recato pi r tra 
scorrervi le ferie pasquali La morte
lo ha colto nel sonno A Napoli In 
ned1 scorso I ultimo discorso al ci 
nema Adriano quasi un commiato 
dai suoi compagni napoletani La 
salma in serata trasferita a Roma 
camera ardente in Senato dalle 
9 30 alle 14 alle 1 5 I esponente Pds 
sarà ricordato da Napolitano Spa 
dolini e Giglia Tedesco 

Dalla terrazza della sua casa si 
domina il golfo Su questa terrazza 
Gerardo Chiaromonte amava se 
dersi e guardare la «sua» Napoli 
I altra notte alle due un collasso 

cardiocircolatorio lo h i ucciso Li 
sera primi ( hi iromonte era nt n 
trjlo tardi A causa di un blocco 
strad ili ci\<_Vii impiegalo sei ore per 
andare in unaclimea privala perei 
fettuare la dialisi e poi ci j\tva mes 
so due ori per ritornare a causa del 
traffico intenso 

Nella casa di via Luigi Seno ci so 
no poche persone Antonio Napoli 
segretario regionale del Pds Aldo 
Cmnamo consigliere regionale i 
suoi amici sua moglie Bice La sai 
ma e sistemala in un i stanzetta dal 
I arredamento sparlano Accanto al 
letto incora il paci o dei giornali del 
giorno prima visibilmente sfoghiti 
con ittenzione Solo la presenzi di 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

un paio di fotografi di tre cronisti 
i d una gazzella dei carabinieri se 
gnalano agli automobilisti di pas 
saggio che e sui i esso qualcosa 

None e nessun curioso anche se 
tutti nel centro di Vito Tquense san 
no c o s e successo li indicano la 
strada che devi percorrere I r>( 0 
metri da fare verso Castellammar» 
per arrivare a quel gruppetto di ca 
se Erano arrivati d i poco Napoli e 
Cennamo quando giunge anelli 
Pasquale Nonno direttore de II 
Mattino fraterno amico di Chiaro 
monte F visibilmente commosso 
Il telefono squilla di continuo si ri 

sponde sottovoce Arrivano alle he i 
telegrammi vengono messi su un 
vassoio su una credenza e ni n veri 
gono iperti Bice l o i e davanti alla 
porta entra e esci I compagni di 
inni di lotta di Chiaromonte vorrcb 
bero tutti arrivare a Vico ma II fer 
ma Antonio Napoli la salma sarà 
trasferita a Roma al Senato dove 
dalle 9 30 alle M sarà aperta la ca 
mcr i irdente Poi ci sarà la coni 
memorazione svolta da Giorgio Na 
politami presidente della Camera 
diovanni Spidolini presidente d«l 
senato Ciglia Tedesco presidenti 
del Pds La salm i poi ritornerà i 

N ipoli per isscri tumulil i ni II i 
lomb i di famigli i 

Alli 11 dii Koni i l im ino l i twin 
di Chiaroinonto Ir mei nosiri 
l ompigna di lavoro e Silvi i 

A N ipoli in ledi r izioni 11 b in 
iliera de! Pds e si ita esposi ì i mez 
z ista il portone chiuso insegno di 
lutto un banchetto con un registro 
dove la gente si rei ì i firmare vali 
IKJ ni molti presso la fidirizione 
per apporre la propri i hrma espn 
mere il proprio cordoglio Napol 
perde senza dubbio un uomo se usi 
bile animato ili spirilo di serviziej 
verse) la collettivi! i e un esponenti 
lulorevole di quella culturi lan i 

che riconosce il sit,mtie ì lodeivilu 

ri iute non pi r il use itti ejub ili <U I 
I i elgnil i eie gì e ss ri imi mi » 11 eh 
ehi ir iziune il Mie In li l lordano 
ne ruscello eli N ipoli su 1 i senni 

p irs ì el'i dinci ni' IMs 1 i Giunta ui 
N ipoli h t si pse s* 11 un minuto i 
i non in si L.neulie ordì ejie> 

so o nn Iti t spemi ni] eie 1 Pds og 
t,i i ritorci m I su ultimo dise orso 
lunidi seri ili At'll ino e' N ipoll 
Appinvi li 11 slanci' iddirmura 
prevali P irlo st melo se dillo e e lui 
se scusi ii pre senti Le u lime pire» 
le furono ili iniorigg i m ino a su 
perire un un melilo difhe ile e un 
invito ìd i n d i a av i ili s c n z i s c o 
r iggi irsi e'ime II i ' ili i lui pi l 1 Ulti 
e 1 inlianni 

Ruffolo: «Un uomo 
integro e fiero 
Un riformista vero» 
Un uomo integro e ftcro> appassionato nella ri
cerca di uno sbocco alla divistone della sinistra 
amante del riformismo vero e concreto e non di 
quello «urlato» Cosi ricorda Gerardo Chiaromon
te il senatore socialista Giorgio Ruffolo che negli 
ultimi mesi ha condiviso con lui 1 espenen/a della 
sinistra di governo «Mi piaceva la sua sincerità 
non era uomo da qui lo dico qui lo nego 

BRUNO MISERENDINO 

M «La perdita di Gerardo 
Chiaromonte ù una perdita 
grande Non solo per noi 
per il Pds. alld cui costruzio 
ne egli ha partecipato attiva
mente attento di vdlon di 
und tradizione e di una sto
na quella del Pei tanto pro
fondamente innestata nella 
formazione dello Stalo na 
zionale unitario moderno e 
nella democrd?id repubbh 
Cdna antifascista Una perdi 
ta grande per il meridionali
smo democratico quel mo 
vimcnto politico e di cultura 
che ha saputo porre nei suoi 

Lettera di Occhetto 
ai familiari 
termini storici profondi 1 osi 
ticn/a dell unita nazionale 
fatta prima di tutto dt comu 
ni diritti fusione di civiltà svi 
luppo economico e indu
striale lavoro 

Una perdita qrando per 11-
taha dei democratici e dcqli 
onesti che lo hanno a \uto 

dalla loro parte nella lotta al 
la mafia al terrorismo le tra 
me che hanno inquinato k 
istituzioni e la vita politica 
Una perdita grande per la si 
nistra che anche negli anni 
più duri e drammatici della 
divisione e della diaspora 
ha trovato in Gerardo Chia 
romonte un alfiere del dialo 

qo e dell unita £ poi una 
perdita sjrande per tutti noi 
a cui non ha mai fatto man 
care lo stimolo prezioso del 
dialoqo della battaglia delle 
idee della polemica a u s o 
aperto quando ci sono stati 
motivi di dissenso e di con 
trasto Una perdita grandissi 
ma certamente per voi - Bi
ce Franca Silvia - a c u ì \ o r 
rei trasmettere il cordoglio 
mio e certamente delle mi
gliaia e migliaia di militanti e 
di cittad ni c h e lo h inno e o 
nosciuto e lo hanno tanto 
stimato 

• • ROMA Gerardo un no 
mo integro e integerrimo un i 
figuri storici della sinistra ili 
liana che ha partecipato con 
grande dignità sobrietà e he 
rezza alle vicende torment ili 
che ci hanno anche visto 
schierati diversamente Al di la 
della politica ho avuto per lui 
una grande simpitia umana 
La sua amicizia mi mancherà 
davvero molto Giorgio Ruffo 
lo senatore socialista raccon 
ta Chiaromonte 

Aell ultimo anno ci (àTd\<i 
mo molto avvicinati - ricorda -
nello sforzo comune di trovare 
finalmente nella sinistra dt go 
verno uno sbocco alla storica 
contesa tra le forze di sinistri 
nel nostro piese Td eravamo 
d ìccordo nel cercare questo 
sbocco nel segno di un riformi 
smo concreto non urlato non 
elusivo nel segno di una con 
dotta pollile i che fosse scevr i 
di ogni ri siduo di irresponsabt 
hla 

Una ricerc i che secondo 
Ruffolo lui e Chiaromonte 
conducevano quasi con «un 
pazienza come un assillo 
«Quello di trovare uno sbocco 
alla sinistra che dd un i parte 
non ne facci i una cattiva co 
pia della destra ma dall altri 
neppure una manifestazione 

di min n d si M i 11 i -, ii i 
e il i di govt riu < di | toposl 
t r i il nostro issilln C lieo 
mun i\ i del rt sic» I ide J st m 
plicc f ìnlic i di dart ilta sini 
str i credibili) i in un IZIOIK di 
governo ptr le riforme v< re 
non per li semplice gestione 
dell esistente Durante qui sii 
ultimi tempi ibbumo stilalo 
insiemi io e lui un ì st ne d 
documenti da sottoporre ille 
riunioni di sinistra di governo 
nelle qu i i t i trov ÌV imo si m 
pre in consonanza t sempre 
un pò impizienti hnpizienti 
r spetto n nsidui di diplom i 
zia pollina dei nostri ript Itivi 
pilliti Un insiliti; ri nza clic n 
lui issumiv i qu le he vi 11 ì un 
ispetto irruento the i m p u t i 

va molto I ui er i un i p rsi u i 
che si 1 attev i ton determina 
zioni con len ici i t ìlvi it i 
con rabbn si mprt ni 11 t co 
scienz ì chi I i s mstr i attenti* 
un Godot mimigli") ino ' ni 
coscienza lurb it i d il tornii n 
to di non irriv -t n ti mpo i 
sah ire questa demoer IZI i 

I in in qui sii uil mi ti mpi 
manifestav i timori per la temi 
11 della demoer izi i Si r K 
tont i Ruffolo in untesi ivi 
pnoccup izionc S i p t v i b m i 
che questi mid it i di rivoli i 
contro 11 corruzioni I -lumie 

giti ni IZIOIK polii t e nini ile 
uieccipibil in ì coutil ne an 
t tu di i ns\olii ]x ni ( osi I in 
l itti non h i in u e sii ito a dm 
qui Ilo i In pens iv i sfid indo 
I i ,M pi ir ' t i I i, onst ns<> | 
]ui s io i r J in odt i sue 11 tlu !u 

pi i munir tv 
\ó escici io quando si i 

mos iito i r hn \t rso ili une 
ni intlest iz o u t h< i msldt r i 
\ i t i i t ssiw de 11 i ni igistr ilu 
r i \m li M i vi PIIO Jire ehi 
lui h i sempre di tt > li i osi in 
mo 1t d i non pn si m il 'i mi o 

s< sp Iti d s'i i id > 'ini di 
N oer di s > d i 1 in roti \< 
v i qu» se \ i / o ti| i o di 11 pò 
lilie i it iliana dici va qui Ik 
chi peiis iv i i b tst i Son ip 
p trN ni v i i quell i stirpt di I 
qui loci i oqu li ni go 

M ì qui s i t i s i 11 i 1 ivr b 
bi f ilto fcliiL il r ggiungiini n 
l > di un ì un 11 . sinistr ì i ome 
si I i figut i\ i ( »gg r i ord i 
Kuff< It - i j MII si < In v i 
il d li 1 qui s \ Ir ist unii J 

d I i sin slr i i he purtioppo 
I liti s ì li i r< so luxor i Per uni 
II della sinistri pi r t nto tei ì 
pò ihbi imo mit se 11 riunii i i 
zinne di tri moni dt I striali 
siili) I qui die e Ruffolo con 
ironia ini i n - purtroppo non 
11 sono più tioncoi i ma cosi 
piti * sili Ibstn nel Pei r Gvnt 
due chi bis< gna buit iti unti i 
botton ni Ila e ildaia e rifoi 
aedi Pre babilmeiite in queste? 
1 lese 1 i ei s 11 hi nt i chi uni 
remo forza di progresso t eli 
iambiami nto dovremo nei 
stnurlasul i b ist di tinti muri 
d i i i th i non s > soltanlo i 
veci hi | irtit d< ! i sinistr i che 
si eonsui a u un i viet nd i 
uni r i li minimi ni' irre* t isi 

i i mi din nuovi te rzi oltn 
pie 11 'r ìdi/ion ti (oizi i hi si 

tspr moni ni II i societ i ittr.i 
v i i o in unii nt ! enso an 
i hi i qui Pi ì irti dt I mondo 
e itti In u 11 ni ut Cii rardo ole 
v i su ur imi nt< ntisur irsi 
qut In t »rze i ittolie hi che so 
no ) ut I i pollili imi nte e non 
l ic i ta l i pi usi tll imbieut ili 
sino v noe riformista P 11 tto 
questo può ii iseen qui II alter 
ri itiv i <li progresso iond l'i su 
b isi di inorai ta pubblii i e ili 
kg ìlit i ilw ir i 11 gr indi ri 
v lu/H m ti qui sto p lesi 

Il compagno-avversario racconta Gerardo Chiaromonte. «grande meridionalista» 

Ingrao: «Quanti dissensi, ma quanta lealtà...» 
«Le pdrolc dure tra noi non hanno mai ostacolato 
1 affetto e la stima rcciproc t Starno stati partecipi di 
una esperienza collettiva e di un erande soggetto 
politico Spesso ci si dimentica che il Pei e stato an
che una comunità» ingrao ricorda 1 amico scom
parso e sottolinea il ruolo innovatore del suo meri
dionalismo dal dopoguerra e dal centrosinistra in 
poi 11 contrasto politico sulla solidarietà nazionale 

BRUNO GRAVACNUOLO 

M ROMA Gerardo Chiaro 
monte e Pietro Ingrao Due 
«unici e «due eompigm da r 
me» In forte dissenso ma p ir 
lecipi di una stoni comuni 
dove le vicende personali con 
fluiscono inevitabilmente m un 
vissuto più ampio Qu* Ilo del 
Pei del Pei togli itti.ino co 
striato d il dopoguerra in poi 
come partito intellettuale i di 
niavsa I come «comunità» se 
condo la definizione stessa di 
Ingrao Anche nt gli ultimi an 
ni con la nascita del Pds quel 
dialogo forte da sponde oppo 
sle non si era interrotto hoc i 
lizzandosi sull opportunità e 
sul «come» della nuova forma 
/ione clecis t a Rimini I poi sul 
bilancio del passato sopr ittut 
to quello recente congiunto 

ci i fili sottili ai giudizi e ille b it 
taglie del presente li solida 
rteta nazioiuk i ripporlieon 
11 svolt t» la funzione di i»o 
verno del nuovo partito Acal 
tlo Ingr io h i subito ditto 
-Con Cierardo e *T i un disse n 
so siiti i prospettiva ma il suo 
contributo politico specie su! 
mi zzogion o ostato ittoe (or 
te I illor i abbiamo e lue sto a 
Ingr io di «penodizz ire e ìp 
profondire il senso di di queste 
sue valutazioni per tratteggia 
re davvero m modo non con 
venztonalc il profilo dell unico 
scomparso 

Ingrao, Reichlin ha parlato 
oggi di Chiaromonte come 
di una delle espressioni in 
tellettuali più alle del Pope 
razione inaugurata da To 

ghatti Di quella vicenda tu 
*ef stato a tuo modo un prò 
tagonlMa E allora, se ciò e 
vero, in che senno la biogra
fia di Chiaromonte e anche 
un po'la tua? 

St imo stati entrambi parte di 
un soggetto politilo e di un 
complesso di lotte che h inno 
segnato 11 vji i italiana Rispel 
to a Reichlin aggiungerei qual 
cos iliro Sottolunerei lappar 
te nenza di Gerardo ad una vi 
ci iida non solo politico intel 
li Itualt ma soprattutto civile i 
n izion ile K in p irticolart non 
posso non pensare i Napoli il 
mezzogiorno Sono cose che 
riguardano un ben preciso ri 
dicami nto una cultura meri 
dionale che va oltre lo stesso 
disegno togliatliano Anchi se 
poi ( hiaromonle accette rebbe 
in pieno la definizione di to 
^haitiano 

Eravate due anime diverse 
di uno stesso filone . 

Non solo eravamo diversi ma 
ci siamo scontrati polemica 
mente più volte Ce stila una 
lolt j nel partito come sai lui e 
slato dalla parte di Amendol i 
in t mie occasioni a < ornine la 
ri dall ormai limoso XI con 
gresso Ciò non h ì mai ostaco 

I itti la fortt stini i e i affi tlo fra 
di noi Spesst) ci si dimenile i 
che il Pei e si ita un uomunit ì 
Nonostuitt p irole dure ft.ro 
ci tra me Amendola e ' huiro 
monte abbi uno vissuto issn 
me un igrindeespenenz icol 
lettiva P irlo di un costumi e di 
una realtà etico politici molto 
p irticol ire su e ni si so io de Ut 
tose grossolani t sbighate 

Hai evocato, In una dichia
razione a caldo, il forte con
tributo di Chiaromonte al 
meridionalismo Quale fu la 
sua specifica originalità su 
questo punto'* 

l.a sua origin ilit t nasci d il 
I impegno in Cmnacht mwt 
diunali che rimise sul tappeto 
la questione meridion ile nel 
dopoguerr ì Ve unirò fuon 
con gnu forza due elemi nti 
I industri ì e la citi i come re il 
t i centrili Rispetto id Amen 
dola e ad Ahi it i mi pare che 
in Chiaromonte il mondo con 
ladino passi piti sullo sfondo 
Un i delle sui battaglie più for 
ti tenaci riguarda proprio il It 
ma della metropoli e dell indù 
stria nel mezzogiorno 

Capiva più degli altri che l'I
talia era ormai un grande 
paese industriale? 

Si ivev i compreso la quist t 
ni mendionile ni I qu idro 
eli II Itali i «fordista di una mo 
di ma t ivilta industri ili ni 11 i 
quale 11 granile f ibbric i lordi 
st i diveniva protagonista i il 
suo molo si misurivi perciò 
a n i I i compii ssit i del mondo 
europeo In tal st uso vedo 
Chiaromonte issiemea Dorso 
e a Gr tinse i in i thskx ite in 
ivanti 

Oltre ti tema della «ncostru
zione industriale» dunque? 

Se nz litro siamo più in la l*i 
su i gene r iziont stipe r t que 11 i 
di Amendola 1 del reslo | j 
stissi ricostruzioni ivvnni 
già secondo il modi Ilo forili 
si i Mi soprattutto dobbiamo 
pi ns ire agli mnisessuiti set 
t mt i Dopo il ]9rir>e la scollili 
i ili i I tal p irallel irninti il 

centrosinistri Non direi pero 
dopo S^ri m p t rehe ine he 
lui affrontò in e e rio senso il 
problemi Chi iromonte post 
interrogativi nuovi come t 
qu ile industri i CJual» ititi r 
vi nto ne I sud ' I potrei evocare 
a queslo proposito un litro no 
mi signilit.itivi) Pisquilc Si 
raet no I^co la b iti igh i di 
Gerardo si inscrive in questi 
coordinate culturali e storiche 

Il mezzogiorno quanti della 
«programmazione democra 
tica>,di uno suluppo più 
avanzato guidato^ 

Si t 1 ik u i ipp « re I i su i ri 
spost i i n ntr )s mstr i lu n 
fatti un l iorno tlt II i progr ini 
ni izionc pt r nuli i liLt nst i 
tori un ide i f irti d< Il inli rvi n 
to dello st ilo Iti ruoli dell . 
li v ì pubblit ì 

Veniamo ancora ai vostri 
dissensi Nell ultima fase i 
prima ancora, Chiaromonte 
ha insistito sulla necessita di 
un passaggio storico e istitu 
/tonale di governo, per i! Pei 
e poi peni Pds 

Mi p irt t he M si K ne ni ito i 
londo ioli quisii pn bl« m ì 
V ibbi uno il st usso UH I r i 
insit mi ni sji ultimi tt inp 11 
gt mrtt momi uio di 11 i so ni i 
nt t t n i/ion ili ^ si il > impoi 
1 inti pi r lui ( i ni in si un 
usciti etili dui visioni diff H nli 
Kivedev i tritìi uni nti qui II i 
i spt ni nz i i iviv i r fk tinti 
ni i e ri de v i uni r i lortt un nti 
in I suo sigillili il I M I onv in 
lo ehi m i orri sst ntn v ut in 
;ii tlt IH modo qui 11 i Inni n 

sioni pc lilii i 

Pensando a Chiaromonte, al 
suo modo di essere di di 

se ut ere e dì tuo rapporto 
personale con lui che im 
magine di uomo ti rimane 
imprevta nella memoria'' 

\m tv i K In i vii i i\t \ i un 
k̂ usi » i mivi ih di i i i p< ili t 
di 11 un i IZI 11 IH st ni v 11 omt 
un v ilt ri fortissimi P i t un 
ii < ns ik i non soli d i ..olii 
un ns ik gli | t it i ì elisi otre 
re ] i li in // in us indo 111 it 
lui i I noni i 11 prcs i in gin 
\ w \ i un in >l pei uh in i gì 
m it so di \i\i r< i i ipportt 
uni in 

F *u quando litigavate, co 
me te la cavava con lui7 

Ut si wi< i | o>si dirti dt L ni 
dizu |» rs n ili <. tu ( it r irilo 
ti iv i li ini ' ir itloss ilmt nli 
mi t MIS di i iv i uni i In sb L 
gli tv ì n it , il uni liti sul pi t 
IH dt l t | i s| ( H v i pi lille t t 
t IH inv t t r i ì ' si m/ 11 i 
I ttt i omt t i tuo Mi I h i 
di l o spi sso Ou uid misi nti 
M I I H disi or i et unii me i ri 
ni UH v i 'n d(f< indilli ri nk 
m/i din pr | ru t IH n ni mi 
ippn // iv i ili itio \ it i vi rs i 
mi i iv i | in ri liti sul ti in no 
I i igni lino 1 litui ippimto 
1 i rst i in CHI iz un pò str i 
IH Mi I l I pi ns i\ i proprio 
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